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Le proposte sviluppate nell’articolo in oggetto sono consistenti con I’ipotesi che si sia di 
fronte ad un profondo cambiamento strutturale del sistema socio-economico. Può essere 
tuttavia utile sviluppare più a fondo detta ipotesi ed esaminare le conseguenze ai lini 
dell’argomento dibattuto: come cioè definire una efficiente politica industriale. 

Assumiamo quindi di stare attraversando una crisi profonda, che trasformerà l’assetto 
strutturale del sistema socio-economico, quello che il matematico Thom chiamerebbe 
passaggio attraverso una catastrofe. 

Nello stato pre-crisi, il sistema era strutturato in sotto-sistemi, interrelati tra loro, ma con 
legami lentamente variabili, rispetto alle dinamiche interne a ciascuno di essi. In 
particolare, il sotto-sistema industriale poteva «guardare», al resto del sistema socio-
economico come se fosse in condizioni quasi stazionarie. Una volta attraversata la crisi 
«catastrofe)), il sistema riemergerà ristrutturato con sottosistemi diversamente definiti e 
con diverse interrelazioni. Durante la crisi, «tutto interagisce con tutto» e l’ambiente non 
può più essere visto come «residuale» rispetto al settore economico. 

E’ tuttavia importante sapere che la transizione avrà un termine, dopo di che si potrà di 
nuovo, considerare «l’ambiente» (diverso da quello pre-crisi) come residuale. 

Questa osservazione è importante perché permette di porci la domanda se si intraveda o 
meno, e con quale grado di completezza, la struttura del «futuro stato» del sistema socio-
economico. 








